LA  VENDETTA  DI  AMORE 


BALLO  FANTASTICO  IN  TRE  ATTI 


DEL  COREOGRAFO 


PERSONAGGI 


ATTORI 


ERIMANO  Principe  Greco  Montani  Lodovico 

UN  SUO  SCUDIERE  Schiano  Vincenzo 

AMINTA  Guerriero  Greco  Neri  Gaetano 

EUCARI  Pastorella  Clerici  Rosina 

AMORE  Orgeas  Angela 

Amorini  —  Imene  —  Le  Grazie  —  Le  Ninfe  — 
I  Genii  —  Pastorelle  —  Pastori  —  Guerrieri  Greci 
—  Damigelle  —  Un  Genio  malefico  —  Soldati  e 
Banda  militare. 


Nell'Atto  1.°  Gran  Passo  figurato  composto  dal  Co- 
reografo sig.  Filippo  Izzo  ed  eseguito  dalla  signora 
Rosina  Clerici  in  unione  alle  prime  Ballerine  di 
mezzo  carattere. 

Neil'  Atto  3.°  Passo  a  Quattro  composto  dal  sig. 
Gaetano  Neri  ,  e  dal  medesimo  eseguito  in  un 
alle  signore  Rosina  Clerici  ,  Felicita  Giordano 
e  Marianna  Ckiossino. 


La  musica  del  Ballo  è  stata  scritta  appositamente  dal 
Maestro  sig.  Giuseppe  Giaquinto  ,  ad  eccezione 
della  marcia  ballabile. 


ATT©  PRIMO* 

Fasta  campagna.  In  prospetto  montagne  praticabili. 

A  destra  un  Tempio  dedicato  ad  Amore, 

a  sinistra  folto  bosco. 

I  Pastori  e  le  Pastorelle  scendono  dalle  colline  per 
presentare  le  loro  offerte  al  Nume  di  Amore.  ÀI  cenno 
di  Eucari  tutti  si  prostrano  ai  piedi  del  Nume.  Si 
sente  un  suono  di  militari  strumenti ,  e  vedesi  difi- 
lare T  armata  trionfale  di  Erimano  ,  il  quale  esce  col 
suo  seguito  e  col  giovane  Aminta.  Eucari  prende  un 
serto  di  alloro ,  e  l' offre  ad  Erimano ,  e  questi  guar- 
dando con  eccessiva  compiacenza  la  vezzosa  Eucari , 
le  dice  che  quel  serto  si  spetta  ad  Aminta  in  com- 
penso del  suo  segnalato  valore.  La  vaga  pastorella 
esulta  di  gioia  neh"  udire  le  prodezze  dell'  amato  gio- 
vane ,  ed  esprime  in  disparte  allo  stesso  tutto  l'animo 
suo.  Al  cenno  di  Erimano  intanto  ha  luogo  una  danza 
militare ,  terminata  la  quale  Aminta  conduce  tutti  i 
guerrieri  al  castello.  Erimano  si  avvicina  ad  Eucari 
per  palesarle  il  nuovo  affetto  che  già  sente  per  lei , 
ma  la  giovinetta  sdegnosamente  da  sé  lo  discaccia  , 
e  si  ritira  nel  tempio.  Erimano  offeso  dell'  oltraggio 
sofferto   confida  al  suo  scudiere    eh'  egli   è  preso   di 
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amore  per  1'  avvenente  fanciulla  ,  e  nel  mentre  sta 
per  uscire  di  scena  ,  attonito  la  vede  venir  fuori  dal 
tempio.  Rimasto  solo  con  Eucari  le  spiega  V  ardente 
amor  suo  ,  e  la  giovinetta  fugge  da  lui  e  corre  a  ri- 
fugiarsi nel  tempio.  Erimano  è  sul  punto  di  pene- 
trare in  quel  recinto,  allorché  apparisce  sulla  som- 
mità dello  stesso  la  seguente  iscrizione  : 

//  mio  poter  rispetta  , 
O  tutta  proverai  la  mia  vendetta. 

Erimano  chiama  i  suoi  seguaci  e  rimane  con  essi 
qualche  istante  atterrito-,  in  seguito  ,  beffandosi  del 
Nume,  fa  trascinare  al  suo  castello  l'infelice  Eucari. 

ATTO  SECONDO» 

Gabinetto  nel  castello  di  Erimano  :  a  sinistra 
un'  alcova  con  cortine.  Nel  mezzo  una  tavola 
con  lume  ed  una  sedia.  A  destra  un  trofeo  a"  armi 
e  la  statua  di  Erimano. 

Le  Damigelle  di  Erimano  conducono  Eucari  sotto 
T  alcova ,  e  si  ritirano  lasciandola  immersa  ne'  suoi 
tristi  pensieri.  Le  cortine  si  calano.  Amore  mostra 
tutta  V  ira  sua  per  V  oltraggio  sofferto  da  Erimano  , 
e  giura  di  farne  aspra  vendetta  :  chiama  vari  Amorini 
ed  ordina  loro  d'  involare  la  vezzosa  Eucari  tuttora 
immersa  nel  sonno.  Giunge  Erimano  e  resta  immen- 
samente sorpreso  per  non  ritrovare  più  ivi  V  oggetto 
dell'  ardente  amor  suo.  Esso  chiama  i  suoi  seguaci  , 
e  fa  che  tutti  giurino  di  rinvenire  la  di  lui  amante , 
o  di  perire  con  lui. 
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ATTO  TERZO* 

Vago  giardino  ,  nel  mezzo  del  quale 
vedesi  un  gruppo  di  statue. 

Aminta  è  desolato  per  non  aver  potuto  più  rive- 
dere T  amata  pastorella.  Amore  lo  conforta ,  ed  agi- 
tando la  sua  verga  varie  Ninfe  escono  da  alcuni  ce- 
spugli di  fiori.  Scendono  gli  Amorini  conducendo 
seco  loro  Eucari  ancora  immersa  nel  sonno  ,  ed  essa 
si  desta  ed  intreccia  vaghe  danze  con  le  Ninfe  ed 
Aminta.  In  questo  un  Genio  malefico  guida  ivi  cau- 
tamente Erimano  e  si  ritira.  Terminate  le  danze  Eri- 
mano ed  i  suoi  seguaci  vorrebbero  impossessarsi  a 
viva  forza  di  Eucari  e  di  Aminta.  Comparisce  Amore; 
mugge  il  tuono,  la  scena  si  oscura  ;  Erimano  ad  un 
cenno  di  Amore  è  sprofondato  negli  abissi.  Si  cangia 
la  scena  e  comparisce  la  Reggia  d' Imene ,  il  quale 
unisce  i  due  giovani  amanti.  Un  quadro  di  gioia  dà 
fine  all'  azione. 
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